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I 
n linea di massima, le celebrazioni degli anniversari lascia-
no un pò con la bocca amara: perché si tratta di ritornare al 
passato, e di questi tempi è facile cadere nella stantìa retorica 

del “stavamo meglio quando stavamo peggio”.

Invece questa volta si è trattato di celebrare non solo il secolo 
e mezzo - approssimativo - delle Capitanerie di Porto ma anche 
e specialmente il trentesimo anniversario della Guardia Costiera: 
che delle Capitanerie è figlia, ma che specialmente ha assunto un 
connotato operativo tutto speciale anche nel confronto con le altre 
di tanti altri paesi. Come scrive nel suo intervento il comandante 
generale del corpo, ammiraglio ispettore capo Pettorino, non stia-
mo parlando solo di una Istituzione (odio le maiuscole ma in questo 
caso è meritata) ma di un insieme di uomini e donne in divisa che 
hanno fatto della loro vita una missione di aiutare chi va per mare. 
Il saggio greco Anacarsi soleva dire che ci sono tre tipi di uomini: 
i vivi, i morti e quelli che vanno per mare, intendendo sottolineare 
che chi va per mare appartiene a un’umanità tutta speciale. E chi 
sceglie di farne una professione, citando ancora un greco, questa 
volta Omero, “è uom senza pari, chi coi marosi combatte e con il 
vento”. Ne hanno sottolineato i valori nella cerimonia a Livorno 
per la direzione marittima della Toscana sia l’ammiraglio Giuseppe 
Tarzia, sia il prefetto dottor Gianfranco Tomao.

Solo erudizione questi ricordi scolastici? Mi vanto di aver co-
nosciuto la nascita della nostra Guardia Costiera e di averne ac-
compagnato la crescita almeno per i primi vent’anni. L’ho vista 
nascere dalla mente vulcanica dell’ammiraglio “Bepi” Francese, 
con il crescente coinvolgimento della sua Band of brothers che si 
riuniva spesso nella villa di San Giovanni alla Vena. C’erano con 
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lui Marco Brusco, Luciano Dassatti, Lorenzo Lazzari, Mauro Bellini, un giovanissimo Piero Pellizzari e pochi altri. 
Francese era a volte sarcastico e non le mandava a dire nemmeno ai suoi fidi: ma sempre in chiave costruttiva e alla 
ricerca del meglio. Trovammo insieme - scusatemi se me ne vanto - il progetto delle motovedette olandesi (mi pare) che 
sarebbero diventate poi la serie delle 800 del cantiere viareggino Codecasa. Francese mandò di corsa Mauro a verificare 
in nord Europa le prestazioni delle motovedette e appena convinto, in poche settimane, coinvolse Fulvio Codecasa a 
comprare il progetto e a costruire la prima serie. Ai collaudi, la novità della motorizzazione con propulsione jet aveva 
trovato anche i soliti tradizionalisti, ma durò poco. L’ammiraglio Tarzia, allora a Viareggio come ufficialetto sottordine, 
mi ha raccontato che quando la prima motovedetta venne collaudata calandola in mare rovesciata con una gru, ci fu un 
attimo di panico perché non si raddrizzava. Poi fu spiegato che nelle acque calme del porto non c’era la spinta delle onde 
che ne avrebbero potuto provocare il rovesciamento. Le classi 800 e poi le più grandi 300, sempre di Codecasa, sono uno 
dei vanti della nostra Guardia Costiera

Mi sono lasciato trasportare dai ricordi e ne chiedo scusa. Capirete comunque che la mia scelta di dedicare questo 
Quaderno alla Guardia Costiera della Toscana ha anche una componente personale. Ho insegnato agli allievi dell’Ac-
cademia Navale in corsi dedicati ai rapporti con la stampa nelle emergenze, ho diretto per alcuni anni la formazione in 
mare dei nocchieri che venivano dalla scuola della Maddalena, portandoli tra i frangenti con i gommoni di dotazione. 
Dei comandanti delle Capitanerie di porto della Toscana ne ho conosciuti a dozzine, a partire da Francesco Carfì, che 
mi stava a cuore in modo speciale perché era stato silurato a bordo del “Gioberti” insieme a mio padre, e con lui aveva 
aiutato per una notte e un giorno i naufraghi a rimanere a galla. Lo cito perché gli uomini della Guardia Costiera - e 
poi anche le donne - mi è sempre sembrata gente speciale. E continua a sembrarmi, con Omero, “gente senza pari, che 
combatte coi marosi e con il vento” per salvare chi va per mare. Buon anniversario e, come si dice tra gente di mare, “in 
c..o alla balena”.

Antonio Fulvi
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Si è svolta, in contemporanea con 
tutti i Comandi regionali d’Italia, la cele-
brazione del 154esimo anniversario dell’i-
stituzione del Corpo delle Capitanerie di 
porto, avvenuta il 20 luglio 1865 con la 
firma del Decreto istitutivo da parte del re 
Vittorio Emanuele II. La cerimonia è stata 
anche l’occasione per ricordare il 30esi-
mo anniversario della costituzione della 
Guardia Costiera, che del Corpo rappre-
senta l’articolazione tecnico-operativa, av-
venuta l’8 giugno del 1989.

Per la prima volta nella storia del 
Corpo, quest’anno, in occasione delle im-
portanti ricorrenze, è stata deposta una co-
rona di alloro presso l’Altare della Patria.

Successivamente, presso la sede del 
Comando Generale del Corpo, si è svolta 
la visita del Presidente della Camera dei 
Deputati, on. Roberto Fico, del Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, sen. 
Danilo Toninelli, e del Capo di Stato Mag-
giore della Marina, Ammiraglio di Squa-
dra Giuseppe Cavo Dragone, accolti dal 
Comandante Generale, Ammiraglio Ispet-
tore Capo Giovanni Pettorino.

Nel suo discorso di apertura l’Ammi-
raglio Pettorino, rivolgendo un saluto ide-
ale agli 11.000 uomini e donne del Corpo, 
rappresentati idealmente dai colleghi in 
servizio presso la sede, ha ripercorso bre-
vemente la storia recente, con particolare 
riferimento agli eventi più salienti degli 
ultimi 30 anni.

Nel 1989” ha ricordato l’Ammira-
glio, “con un Decreto Ministeriale a firma 
dell’allora Ministro della Difesa Zanone e 
dell’allora Ministro della Marina Mercan-
tile Prandini, veniva costituita la Guardia 
Costiera, che altro non era che l’articolazio-
ne operativa del Corpo delle Capitanerie di 
porto; un Corpo che dal 1923 è un Corpo 
della Marina Militare e che ha e mantiene 
una dipendenza funzionale dai Ministeri 
che si occupano degli usi civili del mare, 

cioè dal Ministero dei Trasporti, dal Mini-
stero dell’Ambiente e dal Ministero delle 
Politiche Agricole e Forestali. Le nostre mis-
sioni” ha proseguito l’Ammiraglio, “sono 
quelle della salvaguardia della vita umana 
in mare, della sicurezza della navigazione, 
della tutela dell’ambiente marino, del con-
trollo delle attività di pesca, ma anche di 
tutte quelle attività amministrative di cui 
tutti coloro che lavorano sul mare o che sul 
mare trascorrono il loro tempo libero han-
no ogni giorno bisogno. Abbiamo dedicato 
questa giornata al lavoro di tutti coloro che 
ci hanno preceduto, perché se oggi la Guar-
dia Costiera è uno strumento operativo im-
portante, se le Capitanerie continuano ad 
assolvere a quel ruolo fondamentale di am-
ministrazione che accompagna ogni giorno 
gli usi civili del mare lo dobbiamo anche al 
loro lavoro e alla loro perseveranza”.

Al discorso dell’Ammiraglio hanno 
fatto seguito due brevi filmati che hanno 
ripercorso i momenti più significativi del-
la storia del Corpo​​. Particolare commozio-
ne ha suscitato il ricordo dei caduti e delle 

Medaglie d’Oro.
Successivamente, il Capo di Stato 

Maggiore della Marina, Ammiraglio Cavo 
Dragone, ha rivolto parole di stima e vici-
nanza a tutti gli uomini e donne, militari e 
civili, del Corpo, soprattutto a quelli impe-
gnati a bordo dei mezzi navali e aerei per 
il servizio e per il bene del Paese.

Quindi è stata la volta del Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti sen. To-
ninelli, il quale, nel congratularsi con l’Am-
miraglio Pettorino per i risultati raggiunti 
dal Corpo, ha rivolto un plauso per lo svol-
gimento dell’operazione Mare Sicuro: ope-
razione inaugurata il 1° giugno e volta ad 
assicurare la sicurezza in mare di bagnanti 
e diportisti per tutta la stagione estiva. “Tut-
ti gli italiani apprezzano il vostro sforzo per 
la tutela dell’incolumità delle persone e per 
la difesa della legalità. È anche grazie alla 
vostra attività che milioni di nostri concit-
tadini possono e potranno godersi l’estate 
in tranquillità sulle nostre splendide coste. 
Ecco perché possiamo dire che il lavoro del-
le Capitanerie ci aiuta a valorizzare le bel-
lezze del nostro Paese”.

Infine, alle parole del Ministro Toni-
nelli hanno fatto eco quelle del Presidente 
della Camera dei Deputati, on. Fico, riba-
dendo - nel suo intervento - l’apprezza-
mento delle Istituzioni per il lavoro che 
con tanto impegno la Guardia Costiera 
svolge quotidianamente nell’assolvimen-
to dei suoi compiti istituzionali e, in par-
ticolar modo, a salvaguardia della vita 
umana in mare.

A conclusione della cerimonia gli illu-
stri ospiti, accompagnati in Centrale Ope-
rativa dal Comandante Generale, hanno 
potuto apprezzare le moderne tecnologie 
costituenti il nucleo operativo della Guar-
dia Costiera, i sistemi di controllo e moni-
toraggio del traffico marittimo e le relative 
tecnologie con le quali il Corpo espleta le 
diverse attività di competenza.

Celebrazione dei 154 anni 
del Corpo delle Capitanerie di porto
e dei 30 anni della Guardia Costiera

Giovanni Pettorino
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Storie, immagini ed emozioni: il
trentennale della Guardia Costiera

La celebrazione in Fortezza Vecchia a Livorno

Nella suggestiva 
cornice della Fortezza 
Vecchia di Livorno, si è 
tenuta una giornata ce-
lebrativa in occasione 
del 154° anniversario 
della fondazione del 
Corpo delle Capitanerie 
di porto. Emozionanti filmati e 
la voce commossa dei protagonisti hanno raccontato i trent’an-
ni di vita della Guardia Costiera. 

L’obiettivo è stato quello di ripercorrere questo trentennio 
con storie, immagini ed emozioni - come recitava il titolo - che 
rievocassero gli eventi più rilevanti che hanno visto impegnata 
in mare, cielo e terra la componente tecnico-operativa del Cor-
po dal 1989 ai giorni nostri. 

Estremamente significativa la partecipazione all’evento 
che ha visto la presenza delle massime Autorità civili e militari 
di Livorno, e la numerosa rappresentanza di uomini e donne 
della Guardia costiera dell’intera Regione, anche non più in 
servizio. 

A fare gli onori di casa il Contrammiraglio Giuseppe Tar-
zia, Direttore marittimo della Toscana, accompagnato, nelle 
vesti di moderatore, dal dr. Antonio Fulvi, Direttore del perio-
dico la Gazzetta Marittima. 

Ha tenuto a portare il proprio saluto istituzionale il dr. 
Salvetti, Sindaco di Livorno, che nel ricordare il suo passato di 
militare in servizio presso la Capitaneria di porto, ne ha elogia-
to la strategica importanza nello scenario marittimo nazionale 
ed europeo. Anche il Prefetto di Livorno, Dr. Tomao, ha volu-
to esternare il suo pensiero, sottolineando come l’equilibrata 
coniugazione di storia, cultura, tradizioni, professionalità e 
dedizione consentano di rivestire al Corpo delle capitanerie 
di porto un ruolo di primissimo piano nell’educazione e pre-

venzione della legalità, 
opera in cui ha il merito 
di riuscire ad avvicinare 
le Istituzioni alla gente. 

L’apertura dei lavori 
è stata affidata alla pro-
iezione di un videomes-
saggio che il Comandante 
Generale del Corpo delle 

Capitanerie di porto, A.I.C. Giovanni Pettorino ha tenuto a far 
pervenire per porgere i suoi auguri per la sentita ricorrenza a 
tutto il personale della Toscana ed a tutti gli ospiti. 

A seguire, ha preso la parola l’Ammiraglio Tarzia che ha 
brevemente illustrato il programma dei lavori. Nel suo discor-
so non è mancato il riferimento, commosso, ai colleghi dece-
duti in servizio, idealmente rappresentati per l’occasione dalla 
Sig.ra Maria Gloria Giani, moglie del compianto Ammiraglio 
Pollastrini, Comandante generale del Corpo dal 2007 al 2010, 
dal Dr. Mario Parmeggiani, padre del pilota del Koala 9-07 pre-
cipitato il 17 ottobre del 2001 in una zona impervia del Parco 
dell’Uccellina, nel grossetano, dove ieri è stata deposta una 
corona per onorare i caduti, e dalla famiglia di Pier Francesco 
Dalle Luche, Comandante dell’Ufficio Circondariale maritti-
mo di Porto Santo Stefano coinvolto in un tragico incidente lo 
scorso 2 marzo.

Il Dr. Fulvi, che non ha mancato di riportare simpatici 
aneddoti per stemperare la palpabile emozione dei presenti, 
ha poi cadenzato lo scorrere delle immagini e delle testimo-
nianze di coloro i quali avevano avuto l’opportunità di vivere 
in prima persona le varie esperienze narrate, partendo da un 
breve video che, sulle note di “Angeli del mare” (l’inno della 
Guardia costiera), ha presentato il Corpo “tra passato e pre-
sente”.

Sono poi scorse varie immagini che hanno ricordato la 

Il prefetto Tomao al microfono: e sul palco il nostro direttore Fulvi e gli ammiragli Tarzia, Dassatti e Lazzari.
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prima pionieristica missione all’estero della Guardia costiera, 
nel 1991, in Albania, commentate, con un velo di nostalgia, dal 
Capitano di Fregata Giuseppe Monticelli il quale, avendola 
vissuta in prima persona, ha raccontato le tante difficoltà ma la 
grande passione che animava quegli uomini nel voler portare a 
termine e nel miglior modo possibile la loro missione.

È stata poi la volta della storia di uno scampato naufra-
gio. La motonave Rhodanus, il cui ufficiale di guardia in plan-
cia si era addormentato, stava inesorabilmente per andare a 
schiantarsi alle Bocche di Bonifacio. Gli evoluti sistemi di mo-
nitoraggio del traffico marittimo e le varie strumentazioni d’a-
vanguardia in uso alla Guardia Costiera lo hanno scongiurato. 
Due giovani ufficiali il Tenente di Vascello Ivan Bruno ed il Te-
nente di Vascello Marco Gonnelli ne hanno descritto sviluppo, 
pregi e modalità pratiche di impiego.

Davvero pieni d’azione e adrenalina i filmati seguenti che 
hanno mostrato i soccorsi dall’alto, quelli effettuati con mez-
zi aerei in condizioni ambientali di estrema difficoltà, come il 
noto caso del Norman Atlantic, la nave in fiamme partita dalla 
Grecia e diretta ad Ancona. Al riguardo l’Ammiraglio Lazza-
ri, che tra i propri incarichi ha ricoperto quello di Capo Uffi-
cio mezzi aerei del Comando Generale, ha ripercorso le varie 
fasi che hanno caratterizzato la costituzione della componente 
aerea del Corpo che oggi può vantare un apparato altamente 
performante.

Si è arrivati all’evento che più da vicino ha coinvolto mari, 
coste e l’animo stesso della Toscana: il naufragio della Costa 
Concordia. Molto coinvolgente rivedere quelle immagini scol-
pite nella mente di ognuno. Immagini che sono state fatte rivi-
vere dal racconto di chi quella notte era impegnato nei soccor-
si. Il Capitano di Vascello Massimo Tomei, della sala operativa 

della Guardia Costiera di Livorno che coordinò le complesse 
operazioni di soccorso, il Sottocapo di 1^ Cl Scelto Marco Re-
stivo, aerosoccorritore che per primo si calò sulla nave ormai 
inclinata per facilitare e velocizzare l’evacuazione dei passeg-
geri, ed il Comandante Enrico Mucci della società Fratelli Neri, 
i rimorchiatori che si adoperarono durante e dopo l’evento per 
assicurare la logistica delle operazioni e il supporto alle attività 
antinquinamento e di rimozione del relitto.

Il filmato che è seguito, dedicato alla tutela dell’ambiente 
marino, altra mission della Guardia Costiera, è culminato in un 
toccante ricordo del Comandante Natale De Grazia, ufficiale 
morto durante il servizio mentre indagava su una comples-
sa attività di traffici illeciti di rifiuti tossici nel Mediterraneo. 
A tracciarne i tratti distintivi ed esaltarne la memoria è stato 
un relatore di assoluta levatura, l’Ammiraglio Ispettore Capo 
Luciano Dassatti, Comandante generale del Corpo dal 2004 al 
2007. Dense di significato le sue parole, rotte da una commo-
zione che ha inevitabilmente coinvolto tutta la platea, soprat-
tutto quando ha dato lettura della motivazione della concessio-
ne della Medaglia d’oro al Merito di Marina che, alla memoria, 
è stata concessa al Comandante De Grazia.

La giornata si è conclusa con un breve video sulle gesta 
eroiche che, negli anni, sono state ritenute meritevoli di con-
cessione di medaglia d’oro al personale della Guardia Costie-
ra e che culminava con una frase che ci piace riportare perché 
rappresenta la sintesi più autentica dell’animo della Guardia 
Costiera: “Quello che siamo lo dobbiamo al sacrificio e alla de-
dizione di chi ha operato nel passato. Quello che siamo lo dob-
biamo agli uomini e alle donne che oggi operano con lo stesso 
impegno, la stessa passione. Quello che siamo ci permette di 
guardare al futuro certi di quello che saremo.”

Il pubblico durante la conferenza.
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Ecco l’intervento di apertura delle celebra-
zioni svolto dal direttore marittimo della Tosca-
na contrammiraglio Giuseppe Tarzia.

Autorità, gentili ospiti, cari colleghi, ri-
volgo a tutti voi un caloroso benvenuto ed 
un sentito ringraziamento per aver accolto 
il nostro invito, onorandoci con la vostra 
presenza. 

Come avete ascoltato dalle parole del 
Comandante generale (e il mio intervento 
ripercorrerà buona parte del suo messag-
gio, riferendolo alla realtà regionale), oggi 
siamo qui per ricordare due ricorrenze: il 20 
luglio di 154 anni fa, infatti, nasceva il Cor-
po delle Capitanerie di porto. 

Bisogna poi attendere altri 124 anni 
perché la Guardia Costiera veda la luce. Ciò 
avveniva esattamente l’8 giugno del 1989, 
data in cui un Decreto interministeriale 
(Difesa - Marina Mercantile) attribuiva tale 
denominazione ai reparti tecnico-operativi 
del Corpo. 

Ed è a questa seconda ricorrenza che, 
in particolare, è dedicata l’odierna giorna-
ta di approfondimento. Giornata che non 
è autocelebrativa, ma che ha l’intento di 
ripercorrere insieme una gloriosa storia 
costellata di tanti avvenimenti significativi, 
alcuni dei quali eroici. 

E vogliamo farlo anche e soprattutto a 
beneficio del personale più giovane, affin-
ché, attraverso il racconto dei protagonisti 
di quegli importanti eventi, la loro narra-
zione possa valere da esempio e da stimolo.

Prima di addentrarci nel programma 
dei lavori, desidero dirvi, per rendervene 
partecipi, che le attività legate alla com-
memorazione dei 154 anni del Corpo del-
le Capitanerie di porto e dei 30 anni della 
Guardia Costiera sono per noi iniziate già 
ieri, quando abbiamo inteso onorare la me-
moria dei colleghi caduti in servizio il 17 
ottobre del 2001. 

In quella data, infatti, l’elicottero AB 
412 “Koala 9-07”, decollato alle ore 20:07 

dall’aeroporto di Grosseto per partecipare 
ad un’esercitazione internazionale, precipi-
tò pochi minuti dopo, in una zona imper-
via del Parco dell’Uccellina. 

Nella terribile circostanza, persero la 
vita quattro dei cinque militari che compo-
nevano l’equipaggio del velivolo ... il Capo 
di 1a classe pilota Pasquale Esposito, il Capo 
di 2a classe operatore di volo Michelangelo 
D’Onofrio, il Sottocapo di 2a classe speciali-
sta di bordo Massimo Pirrotta ed il Capita-
no di Corvetta pilota Marco Parmeggiani, 
al cui padre Mario, che siede quest’oggi con 
noi, va il mio più commosso ed affettuoso 
saluto, idealmente esteso alle famiglie delle 
altre vittime. 

Con altrettanta commozione mi rivol-
go alla signora Maria Gloria Giani, vedova 
del compianto Ammiraglio Raimondo Pol-
lastrini, Comandante generale del Corpo 
delle Capitanerie di porto dal 2007 al 2010, e 
alla famiglia di Pier Francesco Dalle Luche, 
splendido Ufficiale, Comandante dell’Uffi-
cio circondariale marittimo di Porto Santo 
Stefano, sottratto lo scorso 2 marzo al loro 

ed al nostro affetto da un tragico incidente. 
Scorreranno adesso le immagini della 

commemorazione di ieri. 
Vi invito ad osservare con me un minu-

to di raccoglimento per onorare la memoria 
di tutti i colleghi scomparsi in servizio. 

Quello che ascolterete oggi, ripren-
dendo le parole del Comandante generale, 
è il racconto di alcuni avvenimenti che co-
stituiscono pietre miliari nella storia della 
Guardia Costiera. 

E lo ascolterete, come ho accennato, 
dalla voce del personale che di quei fatti è 
stato attore e testimone, per averli vissuti in 
prima persona. 

In qualche caso, si tratta di vicende che 
si intrecciano con fenomeni epocali, dram-
matici, che hanno segnato la storia del no-
stro Paese, e non soltanto di esso. 

Mi riferisco alla migrazione di massa 
che ha interessato l’Albania (come ancora 
oggi accade per il continente africano) ... 
ma anche alle tante operazioni di soccorso 
condotte in occasione di gravi sinistri ma-
rittimi, che hanno riguardato navi mercan-
tili, da passeggeri o da carico. Operazioni a 
volte particolarmente complesse, articolate, 
prolungate . che rendono necessario ricor-
rere all’impiego di risorse umane e stru-
mentali specialistiche ... risorse messe a di-
sposizione anche da imprese specializzate 
operanti nel servizio di rimorchio e, più in 
generale, nel segmento dei servizi tecnico-
nautici e che, sotto il coordinamento e con 
la regia dell’Autorità Marittima, concorro-
no in modo determinante alla riuscita delle 
operazioni di soccorso più difficili ... È que-
sto, quindi, il motivo per cui oggi abbiamo 
voluto al nostro fianco i responsabili dei 
servizi di pilotaggio, rimorchio ed ormeg-
gio che operano nel porto di Livorno. 

E ciò che ho ora anticipato emergerà 
con chiarezza dal racconto degli avveni-
menti che ci accingiamo a rivivere ... avve-
nimenti, come vedrete, in qualche caso, an-
che significativo, riferiti alle nostre acque. 

Tanti ricordi in onore del Corpo
L’Intervento dell’ammiraglio giuseppe tarzia

Giuseppe Tarzia
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Tra le pagine più importanti della sto-
ria della Guardia Costiera che a breve apri-
remo, vi è poi quella relativa alle prime fasi 
dello sviluppo delle piattaforme informati-
che che oggi permettono al Corpo di con-
trollare in modo capillare il traffico mercan-
tile che, vorrei ancora una volta ricordare, 
nel solo Mediterraneo concentra il 19% del-
le sue rotte di trasporto a livello mondiale. 

E non mancherà il riferimento a un’al-
tra mission di rilievo prioritario tra le attività 
esercitate dalle Capitanerie di porto: la tute-
la dell’ambiente marino. 

Insomma ... come recita il titolo dell’e-
vento, oggi davanti ai vostri occhi, accom-
pagnate da interessanti racconti, scorre-
ranno alcune immagini ... ma, soprattutto, 
emozioni! Sono quelle che i protagonisti 
delle nostre storie proveranno a farci rivi-
vere, attraverso la loro testimonianza. 

La pagina che inizialmente tratteremo 
risale al 1991, quando la Guardia Costiera 
italiana svolse la sua prima, pionieristica 
missione all’estero, in un’Albania scossa da 
una gravissima crisi politica. Crisi che l’8 
agosto di quell’anno aveva portato la nave 
mercantile VLORA a giungere nel porto di 
Bari con oltre ventimila migranti a bordo. 
Una quantità di disperati che, ancora oggi, 
rappresenta un triste record. Ce ne parlerà 
il Capitano di Fregata Giuseppe Monticelli, 
all’epoca impegnato nell’“Operazione Al-
bania” e oggi in servizio a Livorno. 

Sull’implementazione dei sistemi di 
monitoraggio del traffico marittimo - che 
rendono il nostro mare più sicuro, consen-
tendo alla Guardia Costiera di mantenere il 
controllo degli oltre 500.000 chilometri qua-
drati di acque su cui lo Stato italiano può 
vantare importanti diritti, ma nell’ambito 
delle quali ha anche rilevanti responsabi-
lità, prima tra tutte quella di assicurare un 

efficiente servizio di ricerca 
e soccorso in mare - si sof-
fermerà (assieme al Tenen-
te di Vascello Ivan Bruno, 
responsabile della sezione 
operativa della Capitane-
ria di porto di Livorno) il 
Tenente di Vascello Mar-
co Gonnelli, anch’egli in 
servizio qui a Livorno, 
ma proveniente dal Re-
parto VII del Comando 
Generale, dedicato all’in-
formatica, ai sistemi di 
monitoraggio del traffico 

e alle comunicazioni, dove ha potuto se-
guire lo sviluppo di importanti progetti. La 
vicenda che rievocheremo, in questo caso, 
è quella del cargo olandese Rhodanus che, 
in una notte d’inverno del 2010, sfiorò per 
un soffio la tragedia umana e la catastrofe 
ambientale alle Bocche di Bonifacio. Even-
tualità, queste, scongiurate solo grazie alla 
prontezza degli operatori del Centro VTS 
della Maddalena e alla tecnologia degli ap-
parati messi a loro disposizione. 

Il terzo capitolo che toccheremo è re-
lativo invece al fondamentale apporto dei 
mezzi aerei per il buon esito di operazio-
ni di soccorso particolarmente complesse, 
come quelle che hanno riguardato la ce-
mentiera Margaret (affondata dopo aver 
urtato gli scogli presenti nei pressi delle di-
ghe del porto della Spezia, nella notte tra il 
2 e il 3 dicembre 2005 ... l’Ammiraglio Das-
satti era all’epoca il nostro Comandante ge-
nerale), la cisterna Gelso M (finita contro la 
scogliera di Capo Santa Panagia, a causa di 
una burrasca, il 10 marzo 2012), il traghetto 
Norman Altantic (interessato da un incen-
dio sulla tratta tra Igoumenitsa e Ancona, 
il 28 dicembre 2014) e un ragazzo di 14 
anni in pericolo di annegare dopo essersi 
tuffato dalla scogliera della grotta Byron 
di Portovenere, il giorno di Ferragosto del 
2010. L’Ammiraglio Lorenzo Lazzari, che 
ha avuto un ruolo di primo piano nello svi-
luppo della componente aerea del Corpo, 
ci racconterà questo percorso di crescita e 
ci aiuterà a comprendere l’importanza o, 
meglio, l’indispensabilità delle risorse che 
vengono dal cielo per la risoluzione di de-
terminate situazioni operative. 

L’argomento che tratteremo succes-
sivamente è un fatto che ci riguarda molto 
da vicino: il naufragio della nave da crocie-
ra Costa Concordia nelle acque antistanti il 

porto dell’Isola del Giglio. Una vicenda che 
si è sviluppata attraverso una serie di fasi, 
dal soccorso vero e proprio sino alla demo-
lizione, nell’arco temporale di oltre cinque 
anni. Questa storia sarà raccontata da tre 
voci distinte: quella del Capitano di Vascel-
lo Massimo Tomei (all’epoca Capo Servizio 
Operazioni), quella del Sottocapo di 1a clas-
se Marco Restivo (tra i primi aerosoccorrito-
ri a mettere piede sulla Costa Concordia nel-
la drammatica notte tra il 12 e il 13 gennaio 
2012) e quella del Comandante Enrico Muc-
ci (responsabile operativo dell’impresa di ri-
morchio Fratelli Neri, anch’egli attivo nella 
prima fase emergenziale). Ognuno di loro 
ci fornirà un diverso punto di vista su un 
evento che, sebbene relativamente recente, 
appartiene già alla storia del nostro Paese. 

L’ultimo argomento, infine, riguar-
derà la tutela dell’ambiente marino e lo 
introdurremo attraverso il ricordo del Co-
mandante Natale De Grazia, Ufficiale della 
Guardia Costiera che ha dedicato tutto se 
stesso al lavoro e che ci ha lasciato il 12 di-
cembre 1995, mentre indagava con la Pro-
cura della Repubblica di Reggio Calabria 
su una complessa attività di traffici illeciti 
operati da navi mercantili nel Mediterra-
neo. A parlarcene sarà un relatore di asso-
luta levatura, come l’Ammiraglio Ispettore 
Capo Luciano Dassatti - che è stato inse-
gnante e coordinatore del Comandante De 
Grazia quando questi frequentava il corso 
per Ufficiali in Accademia Navale - e che, 
divenuto Comandante Generale del Corpo 
delle Capitanerie di porto, carica rivestita 
negli anni dal 2004 al 2007, è l’artefice della 
concessione della medaglia d’oro al merito 
di Marina alla memoria del Comandante 
De Grazia. 

Concludo nell’esprimere un ringrazia-
mento particolarmente sentito al dottor An-
tonio Fulvi, per aver accettato il nostro invi-
to a svolgere il ruolo di moderatore. Non 
poteva esserci voce migliore della sua per 
condurci lungo questo percorso di ricordi 
e di emozioni. È da decenni, infatti, che la 
sua penna descrive fedelmente tutte le più 
importanti vicende della storia del Corpo 
ed anche quest’oggi ci dimostra il suo affet-
to (... lo abbiamo strappato dalle vacanze a 
Capraia ...) con la propria presenza. 

Non mi resta quindi che augurare a 
lui, agli illustri conferenzieri presenti ed ai 
colleghi che avremo modo di ascoltare un 
buon lavoro e a voi tutti un buon ascolto e 
una buona visione. 

Un momento della cerimonia.
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Il saluto introduttivo alle celebrazioni 
in Fortezza Vecchia a Livorno, dopo una bre-
ve e comunque appassionata prolusione del 
sindaco Luca Salvetti, è stato gradito privile-
gio del prefetto Gianfranco Tomao che ha ri-
cordato la primaria importanza della Guar-
dia Costiera con le seguenti parole.

Oltre un secolo e mezzo di storia di 
tradizioni, di cultura, di umanità e pro-
fessionalità.

Questo è ciò che vuol porre in rilie-
vo l’odierna cerimonia e che ne costitui-
sce il significato più profondo.

Dal 1865, anno di nascita del Corpo, 
le Capitanerie di porto  disciplinano tut-
te le attività marittime e portuali e vigi-
lano sulle stesse.

Di pari rilievo è l’altro compleanno 
che oggi si festeggia: i trent’anni di isti-
tuzione della Guardia Costiera.

Assolutamente essenziale e di pri-
maria importanza è l’opera di salvaguar-
dia della vita umana in mare, di tutela 
della sicurezza della navigazione e del 
trasporto marittimo, svolta dalla Guar-
dia Costiera e non meno significativa è 
l’azione volta alla tutela dell’ambiente 
marino, dei suoi ecosistemi e l’attività 
di vigilanza dell’intera filiera della pesca 

marittima, sia sotto il profilo della tutela 
delle risorse, sia sotto quello  della tutela 
del consumatore finale.

Senza dimenticare, inoltre, le ispe-
zioni sul naviglio nazionale mercantile, 
da pesca e da diporto, condotta anche 
sulle navi mercantili estere nei porti na-
zionali.

Questa odierna è dunque un’occa-
sione importante per sottolineare come 
le Capitanerie di Porto e la Guardia 
Costiera operino da sempre a servizio 
del Paese, dell’economia dei porti e del 
mare e a tutela dell’ecosistema marino e 
delle risorse ittiche.

Un ruolo determinante quello svol-
to dalle Capitanerie di Porto-Guardia 
Costiera, ma non soltanto per la salva-
guardia di beni primari come la vita e 
l’incolumità delle persone in mare e sul-
le nostre coste, bensì decisivo anche per 
tutelare un bene non meno importante e 
cioè quello della produttività del Paese.

L’azione della Guardia Costiera 

è ben nota a tutti i cittadini per l’ope-
razione “Mare sicuro”, che costituisce 
l’attività di maggior impatto mediatico 
in quanto volta al soccorso delle perso-
ne e delle imbarcazioni in difficoltà e al 
salvataggio della vita di bagnanti, sub, 
pescatori e diportisti.

Ma, se questo è l’aspetto più noto 
e di forte effetto perché riguarda vite 
umane,  non va peraltro dimenticato che  
la Guardia Costiera effettua migliaia di 
controlli sul demanio e in materia am-
bientale, né può passare inosservata l’at-
tività diretta a garantire la corretta frui-
zione delle spiagge e del mare da parte 
di tutti i cittadini.

Un’azione, quella svolta dal per-
sonale della Guardia Costiera, che non 
soltanto è di repressione dei comporta-
menti illeciti, ma che, nello stesso tempo, 
è anche di prevenzione, con una impor-
tante valenza educativa e di sviluppo 
della cultura della legalità.

Agli uomini e alle donne della 
Guardia Costiera che, operando con 
professionalità, generosità, coraggio ed 
altruismo, contribuiscono sensibilmente 
a rafforzare la fiducia nelle Istituzioni, 
vanno il mio più sentito ringraziamento 
e gli auguri di buon anniversario.

Una professione per salvare 
vite umane e l’ambiente

Il saluto del prefetto di Livorno Gianfranco Tomao

Gianfranco Tomao
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Commosso ed applaudito l’intervento 
dell’ammiraglio ispettore capo Luciano Das-
satti, già comandante generale del Corpo in 
ricordo di un ufficiale caduto nel corso di 
un’importante indagine.

Grazie, Ammiraglio Tarzia, per l’in-
vito che mi è giunto, suscitando in me 
non poche emozioni e nostalgie: infatti 
sono qui, oggi, per ricordare l’azione em-
blematica, in materia di tutela dell’Am-
biente Marino, di uno dei figli più cari 
del Corpo delle Capitanerie di Porto: il 
Capitano di fregata Natale De Grazia. 

Per questo, vorrei tornare ai primi 
anni ‘80, quando, in Accademia Navale, 
mi trovai ad impostare la formazione mi-
litare e tecnico-professionale dei giovani 
ufficiali a nomina diretta delle Capitane-
rie di Porto. Erano laureati e Capitani di 
Lungo Corso, che intraprendevano una 
via poco nota per il loro futuro. Nel 1982, 
mi ritrovai con 10 laureati e 5 Capitani di 
Lungo Corso. Tra i Laureati c’era Giusep-
pe Tarzia, tra i capitani di Lungo Corso 
c’era Natale De Grazia. Oggi siamo qui 
per Natale De Grazia. Ho ancora ricordi 
ben nitidi di lui, uomo del Sud, arguto, 
intelligente, allegro, sempre sereno, so-
lare. Si portava il mare, che aveva vissu-
to in lunghe navigazioni, imbarcato su 
navi mercantili, e la sua esperienza ma-
rittima, necessaria ai compagni di corso, 
non ancora marinai. Il Corso, benché in-
tenso ed impegnativo, si concluse con gli 
esami finali, da tutti superati con ottimo 
profitto. Poi le destinazioni e il servizio 
nelle Capitanerie d’Italia. De Grazia fu 
destinato nella sua terra e da subito si 
distinse per impegno e dedizione. Nel 

tempo, ebbe modo di mettere la sua 
esperienza marittima e le conoscenze 
acquisite in Capitaneria, a disposizione 
della Magistratura Inquirente, per deli-
catissime indagini sulle famigerate navi 
dei veleni, qualcuna arenata, altre affon-
date, altre sparite con i loro carichi mici-
diali di rifiuti tossici o radioattivi. Pochi 
sapevano della sua attività, che venne 
alla luce solo dopo la sua morte, avve-
nuta nella notte tra il 12 e il 13 dicembre 
1995. Era in viaggio, in macchina, verso 
La Spezia, per le sue indagini; con i suoi 
collaboratori, si era fermato a cena a No-
cera Inferiore. Poco dopo aver ripreso il 
viaggio, improvvisamente morì. Legge-
rezze investigative iniziali, superficialità 
di perizie chiusero rapidamente il caso, 
con dichiarazione medica generica di ar-
resto cardio-circolatorio, quale causa del 
decesso, come se tutti non fossimo desti-
nati a perire per arresto cardio-circolato-
rio. Ma la tenacia e la determinazione di 
Anna, la moglie, fecero riaprire il caso: 
nuovi accertamenti stabilirono il deces-

so per avvelenamento. Il caso è risolto a 
metà, perché i sospetti sono rimasti tali 
e sempre più radicati, ma senza risposte 
definitive. Di qui l’angoscia di Anna, dei 
due figli e di chi gli ha voluto bene. Di-
venuto Vice Comandante Generale, ebbi 
modo di incontrare Anna, di parlare con 
il Procuratore, che si era avvalso della 
sua opera preziosa. Venni a conoscenza 
di un’attività di Natale De Grazia, minu-
ziosa, puntuale, attenta, decisa, altamen-
te professionale, rivelatasi molto rischio-
sa, per i misteri che stava portando alla 
luce. Mi sentii debitore con lui e con la 
sua famglia, come ci si sente, quando si 
ha la sensazione di non aver fatto abba-
stanza per sostenere qualcuno. Mi atti-
vai con lo Stato Maggiore della Marina, 
che immediatamente convocò la Com-
missione per rassegnazione dei ricono-
scimenti particolarmente significativi.

Fu superato immediatamente l’o-
stacolo della decorrenza dei termini uti-
li per la proposta: le sue indagini erano 
state condotte nella massima riservatez-
za, mantenuta fino a mio colloquio con 
il Procuratore. Illustrai in Commissione 
l’operazione condotta da Natale De Gra-
zia.

Al termine dei mio intervento, la di-
scussione... fu connotata da pochi secon-
di di attonito silenzio degli Ammiragli 
presenti, e con l’indicazione definitiva 
dei Capo di Stato Maggiore MEDAGLIA 
D’ORO AL MERITO DI MARINA ALLA 
MEMORIA. 

La Medaglia d’oro fu consegnata ad 
Anna nel 2004, durante la cerimonia del 
Giuramento degli Allievi dell’Accade-
mia Navale.

Natale De Grazia, un caro ricordo
la commossa proLusione dell’ammiraglio luciano dassatti

Luciano Dassatti
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Nella motivazione, c’è un ritratto 
fedele dell’Uomo, obiettivo quanto basta 
per celebrarlo secondo i riti burocratici:

“Il Capitano di Fregata (CP) r.n. 
Natale De Grazia ha saputo coniuga-
re la professionalità, l’esperienza e la 
competenza marinaresca con l’acume 
investigativo e le conoscenze giuridi-
che dell’Ufficiale di Polizia Giudiziaria, 
contribuendo all’acquisizione di ele-
menti e riscontri probatori di elevato 
valore investigativo e scientifico per 
conto della Procura della Repubblica di 
Reggio Calabria: la sua opera di Ufficia-
le di Marina è stata contraddistinta da 
un altissimo senso del dovere che lo ha 
portato, a prezzo di un costante sacrifi-
cio personale e nonostante pressioni ed 
atteggiamenti ostili, a svolgere comples-
se investigazioni, che, nel tempo, hanno 
avuto rilevanza a dimensione nazionale, 
nel settore dei traffici clandestini ed il-
leciti operati da navi mercantili. Il Co-

mandante De Grazia è deceduto in data 
13 dicembre 1995 a Nocera Inferiore per 
arresto cardio-circolatorio, mentre si tra-
sferiva da Reggio Calabria a La Spezia, 
nell’ambito delle citate indagini di Poli-
zia Giudiziaria.

Figura di spicco per le preclare qua-
lità professionali, intellettuali e morali, 
ha contribuito con la sua opera ad accre-
scere e rafforzare il prestigio della Mari-
na Militare Italiana.

Quel ritratto però, vorrei comple-
tare, per dare conto di un giudizio più 
attagliato, meno burocratico, bensì più 
aderente alle caratteristiche morali di 
Natale De Grazia: era un giovane Uomo, 
che ha vissuto il suo lavoro, non come 
mezzo per fare carriera, ma come mis-
sione, senza calcoli di convenienza, con 
passione ed entusiasmo. Era conscio 
delle proprie capacità e dei suoi limiti, 
approcciava serenamente uomini e cose, 
mai troppo importanti, gli uomini, mai 

Un aspetto del folto pubblico riunito nella sala Ferretti di Fortezza Vecchia.

troppo piccole, le cose, sempre secondo 
la propria coscienza. Se ne è andato trop-
po presto, sottraendosi alle valutazioni 
degli uomini, per consegnarsi alla storia. 

Per come era e per come io ricor-
do, possiamo immaginarlo ora, affac-
ciato dall’alto, guardare con sorriso un 
po’ beffardo, uomini e istituzioni, che lo 
usano, come me ora, come medaglia da 
esibire su petti e bandiere.

“Ci sono due storie - diceva Balzac 
- quella piena di menzogne, che insegna-
no a scuola, la storia ad usum delphini, 
e poi c’è la storia segreta, quella che con-
tiene le vere cause degli accadimenti, 
una storia ignominiosa”. Caro Natale, 
ora tu sai la verità. 

Un rammarico personale, che an-
cora mi opprime, è quello di non essere 
riuscito nell’intento di dare una mano ad 
Anna per sistemare i figli, avendo rice-
vuto solo cordialissime e premurosissi-
me promesse non mantenute. 
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Tra gli intervenuti alle celebrazioni in 
Fortezza Vecchia, l’ammiraglio ispettore 
Lorenzo Lazzari, già tra i comandanti della 
direzione marittima della Toscana, ha rievo-
cato la nascita e lo sviluppo della componen-
te aerea della Guardia Costiera, uno dei suoi 
compiti specifici nella sua lunga e brillante 
carriera. Ecco la sintesi del suo racconto.

Nata dalla volontà di allargare il 
cerchio della vigilanza e del soccorso, 
un implemento che solo la componente 
aerea può dare, la Guardia Costiera si 
è sviluppata progressivamente sia con 
i velivoli ad ala fissa - prevalentemente 
i Piaggio bimotori da ricerca - sia con 
quello ad ala rotante, ovvero gli elicot-
teri. Ricordo - ha riferito l’ammiraglio 
Lazzari - che mi fu affidato il compito 
di avviare sia la preparazione dei piloti, 
sia l’organizzazione delle basi: e che ci fu 
determinante sia l’iniziale ausilio della 
Marina Militare, già dotata di elicotteri 
rischierati su alcune navi, sia l’insieme 
dei corsi tenuti negli Usa, dove erano 
stati formati inizialmente anche i nostri 
piloti di Marina Militare.

Ci fu una naturale selezione, ma 
i nostri ragazzi - ha ricordato il relato-
re - dimostrarono presto oltre all’entu-
siasmo anche una seria propensione al 
volo, tanto che anche negli Usa riusciro-
no spesso tra i primi dei corsi.

L’arrivo dei primi velivoli richiese 
anche una nuova capacità organizzativa 
della logistica, tutta particolare rispetto 
a quella dei mezzi marittimi. Alla base 

iniziale di Grottaglie seguì 
poi quella ben più attrez-
zata di Luni, in Liguria, 
dove attualmente han-
no il principale supporto 
logistico i mezzi aerei. 
L’ammiraglio ha ricordato 
anche il progressivo svi-
luppo degli elicotteri asse-
gnati alla Guardia Costie-
ra e la formazione di un 
nucleo speciale di milita-
ri, gli “aerosoccorritori”, 
addestrati per calarsi dai 
mezzi fermi in hovering 
a pochi metri dall’acqua 
per agganciare i naufra-
ghi o i bagnanti in diffi-
coltà e risalire con loro a 
bordo. Una specializza-
zione, questa, che conti-
nua oggi con incessanti 

addestramenti e che ha registrato anche 
spettacolari operazioni, comprese quel-
le di soccorso ai passeggeri della “Costa 
Concordia” naufragata all’isola del Gi-
glio.

Creare dal nulla una componente 
aerea di tale importanza e con premi-
nenti caratteristiche di pronto impiego è 
stata un’operazione complessa ma - ha 
ricordato l’ammiraglio Lazzari - di gran-
de soddisfazione. Oggi piloti di aerei e 
di elicotteri della Guardia Costiera sono 
tra i migliori in assoluto e a loro si de-
vono innumerevoli salvataggi non solo 
nelle nostre acque territoriali.

Così facemmo nascere la nostra 
componente aerea

I ricordi dell’ammiraglio Lorenzo Lazzari

Lorenzo Lazzari

Salvataggio di un naufrago.
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Ecco il saluto del presidente dell’Asa-
mar di Livorno Enrico Bonistalli, inviato al 
nostro giornale in occasione delle celebrazio-
ni per la Guardia Costiera della direzione 
marittima della Toscana e nazionale.

Asamar è onorata di essere stata in-
vitata a partecipare alle celebrazioni del 
154° anniversario della fondazione del 
Corpo delle Capitanerie di porto, che 
ricordano anche i 30 anni della Guardia 
Costiera.

La professione dei raccomandata-
ri marittimi, di conseguenza l’Asamar 
come associazione di riferimento, ha 
un legame con l’istituzione Capitanerie, 
storicamente datato alle origini della 
propria attività. Nel rispetto di una fon-
damentale differenza di ruoli, il cammi-
no percorso insieme ci rende orgogliosi 
di questa vicinanza: vorremmo dire di 
più, di questo particolare privilegio. 
Ancor più di altre professioni attinenti 

allo stesso nostro mondo del mare, tale 
condizione ci ha fatto toccare con mano, 
ogni giorno, l’importanza vitale che la 
Guardia Costiera ha per il traffico marit-
timo, dal punto di vista della sicurezza, 
dell’efficienza ed anche, quindi, dello 
sviluppo dei traffici, commerciali e non.

Grazie alla nostra professione, in 
ogni giornata di questi ultimi decenni, 
abbiamo condiviso spazi e tempi con 
un’Italia di eccellenza, fiore all’occhiello 
di un Paese, questo nostro, nel quale ta-
luni ritardi ed incapacità paiono lontani 
anni luce dal nostro contesto, nel quale 
spiccano la capacità professionale e lo 
spirito di servizio di uomini: esempio 
vero per una rinascita del senso di ap-
partenenza ed orgoglio nazionale. 

Soprattutto del punto di vista uma-
no facciamo tesoro di questo contatto 
quotidiano, ancor più alla luce dell’im-
pegno, in questi ultimi anni enorme-
mente accresciuto, che la Guardia Co-

stiera assolve ogni giorno a sostegno del 
salvataggio di vite umane, di persone 
vittime della disperazione, della guerra 
e della disumanità di chi, senza scrupolo 
alcuno, realizza i propri interessi in di-
spregio della dignità di questi sfortunati 
cittadini di altri Paesi.

Pare appropriato anzi doveroso, 
dunque, sottolineare l’estrema versatilità 
di un servizio che senza alcun nocumen-
to per lo svolgimento dei compiti più 
ordinari, sempre puntualmente svolti, 
ha saputo farsi carico di un aggravio di 
adempimenti, non privi di onerosi, an-
che se assai gratificanti, carichi emotivi, 
a cui è stato fatto fronte con la reattività 
e l’efficienza di sempre, accompagnate 
da un altissimo senso di umanità che va 
ben oltre i compiti istituzionali previsti 
dall’ordinamento giuridico.

Un ringraziamento, dunque, uni-
versalmente partecipato e sentito da tut-
ta la nostra categoria.

Enrico Bonistalli

Il grazie degli Agenti 
Marittimi dell’Asamar

L’apprezzamento alle Capitanerie espresso dal presidente Enrico Bonistalli
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Il 154° anniversario delle Capitanerie 
di Porto quest’anno coincide con i primi 
trent’anni di attività della Guardia Costiera 
Un’occasione per portare alla mente tante 
storie e situazioni anche non sempre pia-
cevoli purtroppo dato il ruolo legato alle 
emergenze in mare, con una gestione sem-
pre attenta, puntuale ed efficace di altissi-
mo livello. Tutto questo nel rispetto della 
migliore tradizione del mondo della gente 
di mare, ovvero la riscoperta ed il manteni-
mento dei valori nel tempo.

I Piloti dei Porti, notoriamente vicini al 
Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia 
Costiera, tanto da esserne definiti il “braccio 
tecnico”, spesso hanno avuto ruoli di primo 
piano in alcune delle attività svolte e coordi-
nate dall’Autorità Marittima.

Nel convegno organizzato dalla Dire-
zione Marittima di Livorno, si è ricordata la 
vicenda della Costa Concordia, che è stata 
anche occasione per dimostrare che il paese 
Italia quando deve fare qualcosa di com-
plesso non è secondo a nessuno. Vicenda 
nella quale anche le capacità tecniche e pro-
fessionali dei Piloti del Porto, di Genova in 
questo caso, ha reso possibile manovrare un 
“galleggiante” decisamente fuori sagoma.

Innumerevoli le circostanze ogni anno 
in cui i Piloti hanno agito a supporto della 
sicurezza portuale, vedendoci impegnati in 
occasione di fenomeni meteorologici sem-
pre più violenti, imprevedibili e che han-
no un forte impatto sulla vita portuale per 
come l’abbiamo sempre conosciuta.

I fatti della nave incendiata a Chioggia, 
dove un pilota a rischio della propria inco-
lumità personale e senza nessun obbligo, ha 
raggiunto ed è imbarcato in supporto del 
Comandante della nave e dell’equipaggio 
per la gestione del contenimento di un’in-
cendio che ha poi portato all’abbandono 
della nave; la nave incagliata a Bari dove 
la professionalità del Capo Pilota è stata 

“determinante per il successo delle ope-
razioni”, danno l’idea del valore aggiunto 
di avere libertà di azione sotto la gestione 
dell’Autorità Marittima.

Controllore e Coordinatore a cui è 
demandata la più alta responsabilità ed il 
compito di gestire il porto garantendone 
fruibilità con il massimo gradiente di sicu-
rezza è il Comandante del Porto. Figura 
unica di garanzia che opera secondo quan-
to previsto dalla legge e che può farlo nel 
migliore dei modi grazie ad un impianto 
regolatore che gli mette a disposizione tra 
gli altri strumenti, anche quello dei servizi 
Tecnico-Nautici, senza i quali questa fun-
zione probabilmente non potrebbe essere 
svolta pienamente.

Tutto questo è possibile anche per l’in-
quadramento nel quale lo Stato Italiano ha 
previsto che operi il nostro servizio.

Il riferimento è al codice della Navi-
gazione ed alle norme che periodicamente 
ne consentono l’adattamento ai tempi che 
cambiano.

Impianto che va assolutamente sal-
vaguardato perchè garantista del servizio 
a tutela degli interessi privati degli utenti 

che arrivano e partono dai nostri porti, ma 
altrettanto determinato nel porre sempre al 
primo posto quelli generali dello Stato, che 
sono la salvaguardia della vita umana in 
mare e della sicurezza delle strutture, delle 
acque e delle rade portuali.

Nell’ottica pertanto della custodia di 
un impianto che ha funzionato per lungo 
tempo, lo spirito di ammodernamento deve 
trovare il suo giusto riequilibrio. Un percor-
so che dopo oltre quarant’anni da quelle 
che furono riforme epocali del sistema di pi-
lotaggio italiano, la Fedepiloti ha già comin-
ciato a fare accogliendo modifiche struttu-
rali tanto alla parte economico-finanziaria, 
quanto a quella tecnico-operativa.

Il riferimento ultimo è al percorso già 
varato di formazione ed aggiornamento 
professionale oltre che l’implementazione 
della sicurezza sui luoghi di lavoro a parti-
re dalle nostre “pilotine” come annunciato 
all’ultima edizione della GSW. Una rimo-
dulazione geografica delle Corporazioni di 
Pilotaggio è quanto di cui da diversi anni 
si continua a parlare per potere offrire un 
sistema più flessibile, efficiente ed econo-
mico, in grado di affrontare con maggiore 
adattabilità organica i veloci cambiamenti 
in un mondo, quello dei traffici marittimi, 
in continuo mutamento.

Il pilotaggio Italiano è un bene comu-
ne che necessita massima attenzione e deve 
essere tutelato, quando il Pilota sale a bordo 
deve essere lucido, riposato e sereno nell’a-
nimo per potere affrontare situazioni di 
massima allerta che potrebbero verificarsi 
in qualsiasi momento.

L’appello è ancora una volta al “Clu-
ster Marittimo”: se vogliamo davvero aiu-
tare il sistema portuale a crescere, lavoria-
mo assieme per esaltare le nostre (di tutti) 
migliori qualità.

La Federazione Italiana Piloti dei Porti 
è come sempre a disposizione.

Guardia Costiera, l’eccezionale 
“braccio tecnico”

il contributo di francesco bandiera, presidente di fedepiloti

Francesco Bandiera
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Sono trascorsi 30 anni da quan-
do - grazie ad una futuristica intuizione 
dell’Ammiraglio Giuseppe Francese, ma-
gistralmente eseguita dall’Ammiraglio Fer-
dinando Lolli - è stata istituita la Guardia 
Costiera Italiana. 

La geniale visione, ha permesso di 
miscelare attribuzioni giuridico ammini-
strative con compiti aventi fortissima con-
notazione operativa, creando un’organiz-
zazione che - non credo - abbia eguali al 
mondo. 

Tale trasformazione ha inciso anche 
sul servizio di pilotaggio fino ad addestra-
re i piloti per essere elitrasportati su navi in 
difficoltà.

Personalmente sono stato protagoni-
sta di un soccorso nelle acque portuali di 
Taranto ad un gruista che si trovava peri-
colosamente tra le strutture contorte della 
gru caduta in mare e che da un momento 
all’altro potevano definitivamente collassa-
re e travolgere il malcapitato ed i soccorri-
tori; episodio che si è riproposto lo scorso 
10 Luglio. 

L’evento ebbe rilevanza nazionale e 
venne esaltato, alla presenza del Ministro 
delle infrastrutture e dei Trasporti e del 
Comandante Generale delle Capitanerie di 
Porto, nel corso di un convegno organizza-
to a Pomezia il 17/12/2015 che aveva come 
tematica “Valorizzare il lavoro e la sicurez-
za portuale - premiare il coraggio e la pro-
fessionalità in mare”.

Per tale episodio, giudicato di dare 
lustro all’intera categoria, è stata conferita 
al servizio ormeggiatori di Taranto una me-
daglia; mentre io, non ritenuto meritevole 
nemmeno di una menzione, sono stato 
escluso solo perché aderente ad una diver-
sa associazione. 

Ebbene non esiterei a rifarlo. Qualcu-
no si potrà fregiare di una medaglia ma 
non potranno togliermi l’orgoglio di aver 
portato in salvo un uomo. 

Sono amareggiato, invece, nel legge-
re commenti fatti - da gente che svolge la 
professione di marittimo - in occasione del 

salvataggio della M/n “Sigma” laddove 
si ridicolizza la Guardia Costiera, peraltro 
quella labronica, senza che, chi ospita que-
sti soggetti sulla propria pagina facebook, 
prenda le dovute distanze.

L’episodio di Taranto sopra descritto 
è uno degli innumerevoli avvenimenti che 
testimoniano l’indissolubile intreccio tra la 
Capitaneria di Porto e la Corporazione Pi-
loti. 

I piloti, infatti, quali privilegiati con-
siglieri, in ordine alle manovre portuali 
ed alla gestione del traffico, rifuggendo da 
logiche di mercato che pretendono di uti-
lizzare approdi strutturalmente inadeguati 
al traffico - forniscono, al Comandante del 
Porto i necessari supporti decisionali, che 
consentono l’accesso allo scalo in ragione 
di valutazioni tecniche operate tenendo 
ben presente il fondamentale e primario in-
teresse della sicurezza della navigazione e 
lo affiancano in qualsiasi necessità si profili 
all’orizzonte non ultima la partecipazione 
attiva alle mansioni operative proprie della 
Guardia Costiera.

Tale convinzione, non si concilia con 
un articolo di una recente ordinanza del-
la Capitaneria di Porto di Livorno (“la 

volontà di rivisitare la vecchia norma che 
imponeva un secondo pilota sulle navi da 
crociera, eliminando questa disposizione 
considerata da tutti - piloti compresi - del 
tutto superata”) che smentisce l’unanime 
volontà dei piloti livornesi, in più occasio-
ni esternata, volta alla salvaguardia della 
figura del pilota e non ammette che la pre-
stazione del secondo pilota sia solo legata 
al mero riconoscimento economico. 

L’articolo, invece, determina la resa 
incondizionata del servizio di pilotag-
gio a possibili derive per cui si accetta un 
gradiente di rischio più alto in ragione del 
profitto, dell’aumento del traffico o dell’au-
mento della produttività.

Questi principi non possono e non 
devono essere applicati al pilotaggio, po-
sto quale guardiano della sicurezza che 
pur avendo il merito di aver contribuito 
ad aumentare la produttività, sarà garante 
che, tale obiettivo, non sia frutto del supe-
ramento di quella “sottile linea rossa che 
separa la riuscita o meno delle operazioni 
di ormeggio e disormeggio”, coordinate 
proprio dal pilota. 

Il pilotaggio non può considerarsi un 
costo in grado di rendere il rischio accetta-
bile, ma rappresenta lo strumento capace 
di garantire la sicurezza della navigazione 
e più difficile il verificarsi di eventi dannosi 
e di incidenti. 

Questo è uno dei tanti motivi per cui 
l’Unione Europea ha escluso il solo pilo-
taggio dall’applicazione del regolamento 
352/2017 e, nel rispetto dei principi in esso 
contenuti, in futuro il pilotaggio - unico ser-
vizio portuale a non essere una società di 
diritto privato - deve essere necessariamen-
te differenziato dagli altri servizi fino a ieri 
considerati un unicum ed annoverati con 
l’appellativo tecnico nautici. Quindi, repu-
to opportuno cominciare a fare i necessari 
distinguo. 

A nome di tutti i piloti italiani i più 
fervidi auguri alla Guardia Costiera Italia-
na con la certezza di continuare ad avere il 
privilegio di essere sempre al suo fianco.

il contributo del CLC Vincenzo Bellomo, presidente dell’Unione Piloti

Vincenzo Bellomo

La rilevanza Capitanerie-Corporazioni
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È con molto piacere che l’ANGOPI 
aderisce all’invito rivoltole a partecipare, 
attraverso alcune brevi riflessioni, alle ini-
ziative per il 154° anniversario della fonda-
zione del Corpo delle Capitanerie di Porto 
e per i 30 anni della Guardia Costiera.

Lo stretto legame presente fra l’Au-
torità Marittima e il servizio di ormeggio 
ha da sempre visto il Gruppo ormeggia-
tori, oggi Società cooperativa, partecipare 
attivamente alla vita del porto, dando il 
proprio fattivo contributo, oltre che per lo 
svolgimento del servizio istituzionale, per 
l’adempimento degli oneri di servizio pub-
blico che sulla Società cooperativa gravano.

Fra gli episodi accaduti nel porto di 
Livorno negli ultimi trent’anni, che hanno 
visto l’impegno degli ormeggiatori nel-
le operazioni di soccorso, devo ricordare 
per la sua drammaticità la collisione fra il 
Moby Prince e l’Agip Abbruzzo, avvenuta 
la notte fra il 10 e l’11 aprile 1991 e costata la 
vita a 140 persone.

Walter Mattei e Mauro Valli sono gli 
ormeggiatori che avvistarono il relitto in 
fiamme del traghetto, lo affiancarono e sal-
varono l’unico superstite.

Il richiamato legame fra il nostro ser-
vizio e la sicurezza della navigazione in 
ambito portuale e dell’approdo, insita nel 
servizio stesso, ha ricevuto significativi ri-
conoscimenti sia in sede internazionale che 
unionale, ambiti nei quali è stata di fatto 
confermata la validità dell’impianto nor-
mativo introdotto dal legislatore italiano 
attraverso il comma 1-bis dell’articolo 14 
della legge 84/94.

In effetti, tanto la Circolare IMO dell’a-
prile del 2016 quanto il recente Regolamen-
to dell’Unione Europea 2017/352 hanno 
disciplinato, la prima, il percorso formativo 
per gli ormeggiatori, il secondo, le moda-
lità organizzative dei servizi portuali, nel 
presupposto sostanziale che il servizio di 

ormeggio è funzionale a garantire la sicu-
rezza nel senso sopra richiamato.

E proprio in questo contesto, assume 
notevole rilevanza la recente modifica del 
richiamato articolo 14 della legge 84/94 
che, proprio per dare pratica applicazione 
al citato provvedimento unionale, ha codi-
ficato i requisiti necessari per lo svolgimen-
to del servizio di ormeggio nei porti italiani.

Il legame di cui ci stiamo occupando 
giustifica la disciplina del regime di obbli-
gatorietà, anche essa recentemente modifi-
cata, in forza della quale, proprio al fine di 
evitare che la sicurezza possa essere utiliz-
zata come leva di natura commerciale, è il 
Ministero a stabilirne il contenuto, assicu-
rando, in tal modo, un’uniformità a livello 
nazionale.

Il quadro normativo che disciplina il 
servizio di ormeggio è ora prossimo a es-
sere completamente definito, attraverso il 
previsto aggiornamento delle norme del 
Regolamento di esecuzione al codice della 
navigazione, riguardanti il nostro servizio 
e definite in anni rispetto ai quali il servizio 
stesso ha conosciuto una radicale evoluzio-

ne, tale da non renderle più applicabili.
In effetti, nel corso degli ultimi anni, 

l’innovazione tecnologica ha direttamente 
interessato l’attività degli ormeggiatori, sia 
con riferimento ai mezzi nautici e terrestri 
funzionali allo svolgimento del servizio, 
sia riguardo l’utilizzo di strumenti idonei 
a garantire un ormeggio sicuro anche alle 
navi di notevoli dimensioni, assicurando in 
questo modo un’adeguata risposta al feno-
meno del gigantismo navale.

Vale comunque la pena sottolineare 
che, malgrado l’evoluzione sopra descritta, 
non si è mai perso lo stretto collegamento 
fra le Società che prestano il servizio di or-
meggio nei porti italiani e l’Autorità Ma-
rittima; anzi, i provvedimenti normativi 
sopra richiamati hanno persino rafforzato 
questo collegamento, che trova oggi il suo 
pieno riconoscimento nello Statuto delle 
medesime Società, coerente con l’attività di 
vigilanza e controllo che proprio l’Autorità 
Marittima esercita nei loro confronti, veri e 
propri operatori interni ai sensi della inter-
venuta disciplina unionale.

É di tutta evidenza che questo model-
lo organizzativo, che, attraverso lo stretto 
collegamento con gli altri servizi tecnico 
nautici, ha consentito di garantire condizio-
ni di sicurezza nei porti italiani, necessita, 
per il suo corretto funzionamento, che sia 
salvaguardato l’attuale assetto organizza-
tivo dei porti, anello strategico del sistema 
intermodale, nei quali è attualmente garan-
tita una determinante presenza di soggetti 
pubblici con il compito di coordinare, sotto 
diversi profili, le attività in essi svolte.

Un differente assetto, infatti, tenden-
te, inevitabilmente a esasperare obiettivi 
di competitività, finirebbe per pregiudi-
care i lusinghieri risultati finora ottenuti, 
rischiando di far perdere ai nostri porti l’in-
vidiabile primato, in termini di sicurezza, 
che oggi possono vantare.

Per gli ormeggiatori, finalmente 
un quadro normativo adeguato

il contributo di Cesare Guidi, Presidente ANGOPI

Cesare Guidi






